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CONTESTO E CORNICE DIDATTICA 

L’attività si inserisce all’interno dello studio del Rinascimento maturo, con particolare focus 

su “La Scuola di Atene” di Raffaello. 

 

Parallelamente allo studio storico artistico è stato progettato un percorso in chiave di 

didattica orientativa, coerente con il curricolo di istituto ispirato al modello Learning to 

Become, finalizzato allo sviluppo di competenze trasversali e alla consapevolezza delle 

proprie attitudini. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

• Approfondire la conoscenza del Rinascimento maturo e dell’opera di Raffaello 

• Comprendere struttura compositiva, organizzazione spaziale e valore simbolico 

dell’opera 

• Sviluppare competenze collaborative e progettuali 

• Promuovere consapevolezza orientativa attraverso la scoperta di professioni connesse 

al mondo dell’arte e dello spettacolo 

• Favorire processi di metariflessione e autovalutazione 

 

COMPETENZE ORIENTATIVE SVILUPPATE 

• Competenza personale e sociale 

• Capacità di imparare a imparare 

• Collaborazione e responsabilità condivisa 

• Pensiero critico e sistemico 

• Comunicazione efficace 

• Consapevolezza delle proprie inclinazioni 

 

 

FASI DI LAVORO 

Fase 1 – Lezione introduttiva disciplinare (1 ora) 

Studio del Rinascimento maturo e analisi guidata de La Scuola di Atene attraverso lezione 

frontale dialogata. 

 



Fase 2 – Introduzione alla didattica orientativa (1 ora) 

- Cos’è un tableau vivant 

- Come si realizza 

- Quali figure professionali sono coinvolte (attori, modelli, fotografi, registi, costumisti, 

truccatori, scenografi, tecnici, ecc.) 

- Avvio della riflessione sulle competenze attivate in un progetto artistico complesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fase 3 – Engagement 

Presentazione del compito autentico: 

Realizzare il tableau vivant de La Scuola di Atene. 

 

 

Fase 4 – Compito di ricerca individuale (a casa) 

 
 



 
 

Attraverso materiali caricati su Classroom e una mappa numerata dell’opera: 

- Identificazione del personaggio assegnato 

- Ricerca sul filosofo rappresentato 

- Individuazione dei riferimenti a contemporanei di Raffaello nei volti 

 

 

Fase 5 – Studio iconografico e preparazione (a casa) 

- Analisi di postura, abbigliamento, accessori, posizione nello spazio 

- Ricerca di oggetti e materiali per il costume 

- Realizzazione di fotografie nella posa assegnata 

- Visione e commento collettivo in classe 

 

 

Fase 6 – Laboratorio digitale 

- Utilizzo di tablet e PC personali o scolastici per: 

- Scontornare le immagini 

- Realizzare un fotomontaggio collettivo 

- Inserire le figure in un documento condiviso riproducente l’opera originale 

- Competenze attivate: collaborazione, coordinamento, problem solving, competenza 

digitale. 

 

 

 

 



Fase 7 – Tableau vivant nello spazio reale 

- Allestimento scenografico nello spazio a gradoni dell’istituto: 

- Vestizione e preparazione reciproca 

- Studio delle pose nello spazio tridimensionale 

- Coordinamento di gruppo 

- Riproduzione vivente dell’opera 

 

Questa fase ha richiesto adattamento, cooperazione, gestione dello spazio e 

consapevolezza corporea. 

 

 
 

 

Fase 8 – Condivisione e metariflessione 

- Discussione collettiva dei risultati e compilazione di un form di autovalutazione 

contenente: 

o Punti di forza 

o Criticità incontrate 

o Professioni di maggiore interesse prima del laboratorio 

o Professioni scoperte e apprezzate al termine del percorso 

o Individuazione delle proprie attitudini e assi di miglioramento 

 

 



 
 

 

 
 

 



 
 

 

 
 



PRODOTTO FINALE 

- Fotomontaggio digitale collettivo 

- Tableau vivant in presenza 

- Documentazione video del processo 

- Percorso di autovalutazione individuale 

 

VALORE ORIENTATIVO DEL PERCORSO 

Il progetto ha trasformato lo studio dell’opera in un’esperienza immersiva e simulativa, 

rendendo visibile la complessità dei processi creativi e delle professioni culturali. 

 

Attraverso il coinvolgimento diretto, gli studenti hanno potuto sperimentare ruoli, 

competenze e dinamiche collaborative, maturando una maggiore consapevolezza delle 

proprie attitudini e del proprio potenziale. 


